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    ATTENZIONE: questo Ebook contiene   dati criptati al fine di un riconoscimento in caso di pirateria. Tutti i diritti sono riservati a norma di legge. Nessuna parte di questo libro può essere riprodotta con alcun mezzo senza l’autorizzazione scritta dell’Autore e dell’Editore.  È espressamente vietato trasmettere ad altri il presente libro, né in formato cartaceo né elettronico, né per denaro né gratuitamente. Le nozioni e le tecniche riportate in questo libro sono frutto di anni di studi e specializzazioni, quindi non è garantito il raggiungimento dei medesimi risultati di crescita personale o professionale. Il lettore si assume piena responsabilità delle proprie scelte, consapevole dei rischi connessi a qualsiasi forma di esercizio.




    Il libro non garantisce il raggiungimento dei risultati a cui i contenuti si riferiscono, il lettore è responsabile di ogni sua azione e scelta. Il libro non sostituisce l'aiuto di un formatore esperto della materia trattata nel libro stesso.




    L’autore e l’editore non sono responsabili dell’uso improprio o per scopi vietati del contenuto di questo Ebook. Il libro ha esclusivamente scopo formativo e non sostituisce alcun tipo di trattamento medico o psicologico. Se sospetti o sei a conoscenza di avere dei problemi o disturbi fisici o psicologici dovrai affidarti a un appropriato trattamento medico.                          
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INTRODUZIONE





     




    Il sogno attraverso il tempo raccoglie i principali contributi di ricercatori, psicologi, antropologi, stregoni che, nel corso del tempo, si sono interessati all'affascinante universo onirico. L'argomento è assai vasto ma per ovvie ragioni di sintesi ho selezionato un numero limitato di autori, cercando di illustrarne le principali teorie oniriche con un linguaggio semplice e conciso. Mettendo a confronto punti di vista diversi, in cui le prospettive cambiano in relazione al mutamento temporale e sociale, ho cercato di penetrare il Sogno a 360 gradi svelandone le innumerevoli sfaccettature, pur non esaurendone il mistero.




     




    Il mio intento è duplice: da un lato offrire un'ampia panoramica sul mondo dei sogni mettendo a confronto teorie oniriche provenienti da background diversi; dall'altro evidenziare il volto “oscuro” della dimensione onirica, ovvero quel suo esistere a prescindere dalle interpretazioni di tipo psicologico e dalla relazione con il mondo della veglia. Come sottolinea James Hillman, voler interpretare il sogno con il linguaggio diurno rischia infatti di snaturarne l'essenza. D'altra parte le teorie largamente diffuse che individuano nei sogni “parti di noi” potrebbero non essere esaustive. Il “Sognare”, come si evince dagli insegnamenti riportati dall'antropologo Carlos Castaneda, è molto più ampio e articolato di quanto crediamo.




     




    La pluralità di questi studi è comunque indispensabile come punto di partenza per ulteriori approfondimenti. I saggi, gli articoli, gli interventi degli autori citati rappresentano infatti una risorsa preziosa per qualunque esploratore onirico e anche per i semplici simpatizzanti.




     




    Dopo una breve e sintetica premessa sull'approccio antico, dove il sogno era strettamente collegato alla dimensione divina, si passa direttamente all'approccio psicologico di Sigmund Freud, che ebbe il merito di riconoscere al sogno un proprio valore, svincolandolo da un approccio strettamente medico, tipico del suo tempo. Seguono Carl Gustav Jung, a metà tra psicologia e spiritualità, l'antropologo Carlos Castaneda che descrive gli originali insegnamenti sul “Sognare” appresi dallo stregone Don Juan; James Hillman con le sue interessanti teorie sul Mondo Infero e alcuni capitoli conclusivi sull'interpretazione dei sogni nel folklore e il loro rapporto con il mondo della divinazione. In conclusione ho selezionato esercizi pratici e suggerimenti mutuati dagli autori citati o da altre trattazioni.




     




    Mi auguro che questo saggio vi incoraggi a esplorare il mondo dei Sogni e a guardarlo, ma soprattutto a viverlo, da una prospettiva totalmente nuova.




    


  




  

    





    
CAPITOLO 1





    
IL SOGNO NELL'ANTICHITÀ





     




    Con il termine Antichità ci si riferisce solitamente ai secoli precedenti il Medioevo, un periodo molto esteso che meriterebbe diversi approfondimenti anche in relazione al sogno. Tuttavia, per non dilungarmi eccessivamente, ho deciso di focalizzare l'attenzione su due civiltà: l'Antico Egitto e l'Antica Grecia.




     




    
IL SOGNO NELL'ANTICO EGITTO





     




    Il mondo dei sogni nell'Antico Egitto congiungeva l'uomo con le divinità o con i defunti. Attraverso i sogni gli dei inviavano messaggi profetici o di altra tipologia: suggerivano come risolvere problemi della quotidianità, aiutavano gli uomini a conoscere meglio il mondo, a prendere decisioni o a trovare rimedi per le malattie. Tuttavia si ritiene che la concezione dei sogni nell'Antico Egitto abbia subito delle trasformazioni e in alcuni periodi fu probabilmente ammantata di negatività visto che il sogno era anche considerato portale verso universi pericolosi, abitati da spiriti maligni.




     




    Nel “Libro dei sogni ieratico”, risalente al 2052-1778 A.C., si afferma che i sogni permettano di comunicare sia con i defunti che con le divinità. In questa specie di dizionario onirico ante litteram vengono descritte immagini oniriche frequenti con rispettiva spiegazione, partendo dall'idea che esistano due macro-categorie di sogni, quelli fatti dalle persone buone, protette dal Dio Horus, e quelli fatti dalle persone cattive, collegate al dio Seth. Qui il linguaggio usato in sogno, eventuali parole specifiche e analogie fonetiche, assumono particolare rilevanza ai fini dell'interpretazione. Inoltre è interessante l'idea secondo cui i sogni dipendono dalla condizione esistenziale del sognatore, dalle circostanze in cui vive, dal suo carattere e dal suo tipo fisico. Concezione che vagamente anticipa le scoperte psicologiche risalenti a secoli dopo.




     




    Ma come premesso, il sogno nell'Antico Egitto era anche portatore di messaggi divini, frequentemente profetici. Nacque per questo un'arte divinatoria basata sull'interpretazione dei sogni, di cui erano custodi gli indovini, consultati da cittadini di qualunque estrazione sociale. L'interpretazione dei sogni non era considerata una materia semplice, a portata di tutti, ma una vera scienza che implicava studi approfonditi e una lunga, accurata, preparazione, al pari di medicina e magia. Il corso di studi che preparava queste figure durava parecchi anni e si svolgeva in un'istituzione culturale detta “Casa della vita”, situata nel tempio di Amun a Karnak. Di solito gli interpreti più importanti lavoravano presso alcuni santuari, dove si praticava anche la cosiddetta incubazione, che consisteva nel dormire in un luogo sacro per favorire sogni divinatori a vari scopi.




    Esisteva anche una branca della medicina detta onirica, focalizzata sui sogni portatori di messaggi di guarigione, praticata in realtà non solo nell'Antico Egitto ma presso molti altri popoli dell'Antichità.




     




    
IL SOGNO NELL'ANTICA GRECIA





     




    Nell'Antica Grecia il sogno veniva percepito in due modi principali: da un lato lo si riteneva portale divino, dall'altro manifestazione dell'interiorità. Platone riteneva che attraverso il sogno l'anima si liberasse dal corpo, sua prigione, consentendo l'apertura alla dimensione trascendente. Tuttavia Platone riteneva che questo avvenisse solo a una minoranza di persone mentre nella maggioranza degli individui il sogno rimaneva semplice espressione degli impulsi irrazionali “inconsci”.




     




    Aristotele affermava che il sogno fosse un'attività di pensiero ma riconosceva, in ogni caso, l'esistenza di sogni premonitori, suddividendoli in sogni sulle condizioni di salute del sognatore e sogni che suggerivano azioni al sognatore. Escludeva invece l'esistenza di sogni divini affermando: "Poiché, in generale, anche alcuni animali oltre l’uomo sognano, i sogni non possono essere mandati da dio, e non esistono in vista di tale scopo: sono quindi opera demoniaca, perché la natura è demoniaca, non divina.” A suo parere il sonno, diminuendo la razionalità, permette all'anima di manifestare la propria natura e da questo dipenderebbero eventuali sogni premonitori, non dall'intervento divino. La divinazione pertanto è legata alla natura propria dell'anima.




    Appassionato di sogni fu anche Artemidoro di Daldi, cui si deve uno dei trattati onirici più importanti del mondo greco, l'Onirocritica, suddiviso in 5 libri, che offre una panoramica completa dei sogni classificandoli secondo parametri “scientifici”.




     




    Altro genere di sogni che interessarono gli antichi Greci erano quelli terapeutici, attraverso cui il malato otteneva la guarigione, considerata di solito una concessione divina. Anche qui, come in Egitto, era diffusa la pratica dell'incubazione medica, che riprese vita nel V sec a.C. grazie al diffondersi del culto di Asclepio in tutta la Grecia.




     




    Ippocrate, convinto che l'anima durante il sonno si liberasse dai limiti del corpo fisico e delle sue sensazioni, e che i sogni fossero ispirati dal divino, credeva a sua volta nel loro potere terapeutico e nel fatto che rispecchiassero lo stato di salute del sognatore.




     




    
I SOGNI TRA ANTICHITÀ E MODERNITÀ





     




    Stando alle informazioni riportate, che tuttavia non esauriscono l'ampia tematica, si può comunque evincere una percezione del sogno molto diversa da oggi. Difatti che fosse o meno manifestazione del divino, il sogno nell'antichità aveva il potere di congiungere l'individuo con dimensioni altre o con la natura autentica della propria anima, qui libera di esprimersi. Quindi era tutt'altro che un'attività marginale, gli si riconosceva un grandissimo valore.




     




    Nel mondo romano la sua importanza venne ridimensionata perché si credeva che il sogno avesse poca utilità pratica mentre in epoca medievale i sogni venivano interpretati in modi diversi: a volte ritenuti profetici, in altri casi guaritori o frutto della fantasia, della benevolenza divina o del demonio, a seconda dei casi. Nel corso dei secoli continuarono a essere oggetto di studio da parte di alcuni ricercatori sensibili all'argomento perlomeno fino al subentrare, in Occidente, di una concezione prettamente medica che li classificò alla stregua di un banale disturbo. Fu senz'altro merito di Sigmund Freud se la comunità scientifica iniziò a considerarli degni di nota.
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